
TORRENTI ETORRENTI E
ZONE UMIDEZONE UMIDE

Il torrente Egua e i suoi affluenti sono gestiti e tutelati dalla AFV Val d'Egua (Azienda
Faunistica Venatoria) su concessione della Società Valsesiana Pescatori Sportivi. L’attenta
opera di salvaguardia di queste acque ha consentito il ripristino di ecosistemi ittici
altrimenti in pericolo. L’habitat ideale per la fauna ittica presente, principalmente salmonidi,
ha le seguenti caratteristiche: basse temperature, alto livello di ossigenazione e acque
limpide e cristalline. L’alimentazione di queste specie ittiche comprende piccoli pesci, insetti
e larve.

TROTA FARIO     
Nome latino: Salmo trutta fario
Il corpo è poco allungato e snello con pinne forti, testa robusta e
denti aguzzi. La livrea può assumere colorazioni differenti in
funzione all'ambiente a cui si adatta: il dorso va dal bruno al grigio
argenteo, i fianchi grigio-giallastri e il ventre tende al giallo chiaro.
Tipiche sono le chiazze rotonde di un bel colore rosso vivo presenti
sui fianchi. La lunghezza media varia dai 20 ai 50 cm e il peso può
arrivare fino a 2-3 kg.

SCAZZONE
Nome latino: Cottus gobio
Presenta una grossa testa, appiattita con due grandi occhi
ravvicinati. Essendo ricoperta di piastre ossee risulta spinosa. Le
pinne pettorali sono molto grandi e tenute sempre aperte. La livrea
è sui toni del marrone e del verde con macchie più scure. Non
supera i 15 cm di lunghezza. Questa specie è minacciata dagli
inquinanti, dall'abbassamento del livello delle acque e dalla loro
regimazione.

SALAMANDRA    
Nome latino: Salamandra salamandra
Presenta corpo allungato con pelle nera ed evidenti
macchie giallo-arancioni. Animale assolutamente
innocuo, nonostante l'aspetto. È lunga 15-20 cm e la
si incontra in giornate piovose, all'interno dei boschi
e vicino alle pozze. Vive fino a 1500 m di quota. 

RANA TEMPORARIA     
Nome latino: Rana temporaria
Grossa rana lunga fino a 10 cm. Questa specie è di
colore variabile: va dal grigio-verde al rossiccio sulla
parte superiore del corpo. Segni distintivi della sua
presenza sono le evidenti ovature, conglomerati di
uova immerse in una massa gelatinosa, presenti
all'interno di pozze e stagni. Passa l'inverno in
letargo sotto il terreno. Vive fino a 2400 m di quota.

Curiosità
La Pesca a Mosca Valsesiana è un tradizionale e
antico metodo di pesca tipico di queste vallate che si
adatta perfettamente a torrenti difficili e insidiosi,
creando un’armonia unica tra tecnica e passione. I
Valsesiani hanno saggiamente preservato questo
metodo di pesca, risalente al medioevo, riuscendo a
tramandarlo fino al giorno d’oggi.

I torrenti sono corsi d’acqua di modesta dimensione che caratterizzano le zone montane. Si
tratta di un elemento idrologico di carattere giovanile, ovvero un corso d’acqua a regime
variabile caratterizzato da forti piene e magre estreme. I torrenti, per il frequente variare
dell’intensità della loro portata, modificano l’assetto morfologico del territorio dove
scorrono.

Le zone umide sono genericamente gli ambienti naturali caratterizzati in qualche modo dalla compresenza di terreno e acqua. Ne
fanno parte: paludi, acquitrini e specchi d'acqua naturali o artificiali, permanenti o temporanei, con acqua stagnante o corrente,
dolce, salmastra o salata. In ambiente montano ritroviamo spesso le torbiere, zone ad alto valore biologico.
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